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In Hoc Signo 

La mia fotografia di strada l’ho imparata fotografando in teatro. 
La strada, si sa, è un grande palcoscenico a cielo aperto. Ogni giorno una miriade di piccole 
commedie, comiche, serie, grottesche, stralunate e uniche, vengono rappresentate da inconsapevoli 
attori che, in modo del tutto naturale e autentico, mettono in scena il loro vivere di tutti i giorni. 
Compirebbero certi gesti e assumerebbero certe espressioni in ogni caso e indipendentemente dalla 
presenza, nei paraggi, dell’obiettivo di qualche fotografo del quale, peraltro, non si accorgono quasi 
mai. 
Il teatro, dal canto suo, riprende quelle storie quotidiane, quei gesti, quei caratteri e ne trae 
ispirazione per le sue commedie, comiche, serie, grottesche, o stralunate.  
Avendo, in molte occasioni, l’opportunità di fare fotografie durante spettacoli teatrali, ho finito con lo 
sviluppare e affinare sensibilità e tecnica che mi consentono di immortalare al volo quei gesti spesso 
plateali, quelle mimiche e quelle posture, per poter raccontare a modo mio e con un’immagine (che è 
muta!) quello che succede sul palcoscenico. E questa abitudine mi avvantaggia nel riuscire a cogliere, 
più agevolmente, i caratteri e le gestualità che incontro per la strada. Dunque la mia è una fotografia 
nella quale, tra vita reale e teatro, c’è una continua oscillazione. 
Le chiese e i personaggi del mondo ecclesiastico, rappresentano, fotograficamente, il punto di 
incontro più evidente tra il teatro e la strada, avendo, in comune con il teatro, le scenografie 
spettacolari, le luci particolari (dai riflettori, al lume delle candele, ai fasci di luce delle vetrate) i 
costumi, l’abbigliamento, i ruoli, i testi che vengono recitati durante il rito (religioso o teatrale) e una 
riunione di persone sedute (in una platea o in una navata) per assistere a quel rito. 
Ma nelle chiese troviamo, spesso, anche momenti di quotidianità spicciola e di vita autentica, comune 
alle situazioni più bizzarre e stravaganti, o a volte toccanti e intense, che possiamo trovare anche 
nella strada.  
Le immagini che fanno parte di questo progetto, privo di intenti critici, oltraggiosi o polemici e che ho 
voluto intitolare, scherzosamente, IN HOC SIGNO,  raccontano proprio quei momenti, poco liturgici, 
molto spontanei e, spesso, più spiritosi che spirituali.  
 

Alberto Scibona è nato a Milano nel 1956. 
Si avvicina alla fotografia fin da bambino grazie alla passione e alla guida del padre e del nonno. 
Mediante l'uso, prevalente, della fotografia in bianco e nero, rivolge il proprio sguardo verso la vita di 
tutti i giorni e l'atteggiamento delle persone in contesti urbani e, in particolare, a Milano.  
Tutto il suo percorso fotografico è caratterizzato dalla ricerca del “lato teatrale” e spesso grottesco 
dell’umanità, che si nasconde nella gestualità e nelle posture dei soggetti e nelle espressioni dei volti 
colti in situazioni particolari.  
La quotidianità, priva - a prima vista - di particolare importanza, viene così raccontata attraverso 
molteplici storie compiute, costituite  - nella maggior parte dei casi - da differenti atti unici, ovvero da 
una narrazione che inizia e si esaurisce nello spazio di un singolo scatto.  
L'intento è quello di raccontare, nell'insieme apparentemente disomogeneo dei fotogrammi - ognuno 
dei quali vive di vita propria - pregi, difetti e stravaganze della nostra società, con l'utilizzo, ogni 
qualvolta sia possibile, di una dose di ironia e di umorismo. 
Un secondo filone della produzione è costituito dalle fotografie di teatro, che l'autore  considera una 
valida opportunità per lo studio di atteggiamenti, mimiche e posture che verranno, così, più 
facilmente individuate e rappresentate nelle situazioni incontrate per la strada. 
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